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Riferimenti progettuali:

� Progetto Ambientale della Cantierizzazione (PAC)

� Progetto di Monitoraggio Ambientale (per affidamenti con incarico di monitoraggio ambientale)

� Piano di Gestione Terre/Piano di Utilizzo

Prescrizioni contrattuali:

� Articolo SGA e Allegato “Criteri per la redazione della documentazione del Sistema di Gestione 

Ambientale” 

� Allegato “Obblighi e Oneri particolari dell’Appaltatore  e disposizioni  speciali  nell’esecuzione 

dei lavori”
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PROGETTO AMBIENTALE DELLA CANTIERIZZAZIONE (PAC)

Per valutare le possibili ripercussioni sull’ambiente dovute alla realizzazione
dell’infrastruttura ferroviaria viene sviluppato in fase di progettazione il
Progetto Ambientale della Cantierizzazione (PAC), con l’obiettivo di:

� individuare gli aspetti ambientali significativi legati alle attività di
cantiere

� definire le misure di mitigazione e le procedure operative per
contenere gli impatti ambientali connessi

Il Progetto viene elaborato impiegando i dati relativi alla cantierizzazione
delle opere, con particolare riferimento all’individuazione delle aree di
cantiere, delle lavorazioni condotte al loro interno, delle tipologie di
macchinari utilizzati, della viabilità interna e della viabilità pubblica
interessata dai mezzi di cantiere, nonché di quantitativi e tipologie di
materiali movimentati per la realizzazione delle opere.
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Nel PAC viene effettuata una valutazione degli aspetti ambientali correlati alle attività di cantiere per
definire quali risultino significativi e le modalità di gestione degli stessi. Per le componenti ambientali
significative sono pertanto indicate opportune misure di controllo operativo quali ad esempio:

� interventi di mitigazione diretti (barriere antirumore mobili di cantiere, barriere antipolvere,
bagnatura e spazzolatura piste e viabilità);

� interventi di mitigazione indiretti (prescrizioni e raccomandazioni da attuare in fase di
realizzazione delle opere).

PROGETTO AMBIENTALE DELLA CANTIERIZZAZIONE (PAC)
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Il Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA)

prevede l’attuazione di un programma di monitoraggio

delle componenti ambientali con lo scopo di:

� verificare le eventuali variazioni che intervengono

nell’ambiente in riferimento alle fasi di costruzione ed

esercizio dell’opera,

� risalire alle cause ed individuare eventuali azioni di

mitigazione degli impatti ambientali indotti.

Il PMA definisce, per le fasi ante, corso e post operam,

componenti ambientali significative, punti di misura,

parametri da monitorare, frequenze, sulla base delle

risultanze del Progetto Ambientale della

Cantierizzazione.
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PROGETTO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE (PMA)



Le modalità operative da adottare per il corretto utilizzo delle terre e dei materiali di risulta prodotti dalle

lavorazioni previste nella realizzazione dell’opera in progetto sono definite in fase di progettazione

nell’ambito di un Piano di Gestione Terre/ Piano di Utilizzo, da sottoporre ad approvazione da parte

degli Enti competenti.
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PIANO DI GESTIONE DELLE TERRE/PIANO DI UTILIZZO

� DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO

� INDAGINI CONOSCITIVE DELLE AREE DI

INTERVENTO

� CARATTERIZZAZIONE DEI MATERIALI DI RISULTA

IN FASE DI PROGETTAZIONE/REALIZZAZIONE

� BILANCIO E GESTIONE DEI MATERIALI DI

RISULTA:

� Gestione in esclusione dal regime dei rifiuti (artt.

185-186 D.Lgs. 152/06 e s.m.i. – DM 161/12)

� Gestione nel regime dei rifiuti (D.Lgs. 152/06 e

s.m.i., D.M. 05/02/98 e s.m.i., D.M. 27\09\2010)
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Sistema di Gestione Ambientale (SGA)

Gli appaltatori/CG sono obbligati contrattualmente a predisporre e ad attuare per tutta la durata dei lavori

un Sistema di Gestione Ambientale (SGA) dello specifico appalto che fornisca alla Società ed agli Enti di

tutela ambientale le evidenze oggettive del controllo ambientale eseguito nel corso delle lavorazioni da

parte di personale qualificato dell’appaltatore.
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� Articolo contrattuale “Gestione Ambientale”

La documentazione del SGA, da predisporre ed applicare nell’appalto, deve essere almeno costituita da:

a) Analisi ambientale iniziale;

b) Quadro degli adempimenti ambientali;

c) Obiettivi, Traguardi, Programmi ambientali;

d) Piano di Gestione Ambientale di Commessa;

e) Procedure ed Istruzioni Operative;

f) Piani di Controllo Ambientale (PCA);

g) Registrazioni;

h) Rapporto Ambientale Periodico;

i)  Rapporto Ambientale Specifico.

� Allegato “Criteri per la redazione della documentazione del Sistema di Gestione   Ambientale  
dell’Appaltatore” 

Sono indicati i contenuti minimi della documentazione del SGA
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Documentazione da produrre

� Fase Pianificazione:

� Analisi Ambientale Iniziale

� Quadro normativo applicabile 

� Obiettivi e Traguardi Ambientali

� Fase Attuazione: 

� Piano di Gestione Ambientale di 
Commessa (Organigramma di 
commessa) 

� Procedure/Istruzioni Operative

� Fase Verifica:

� Piani di Controllo Ambientale 

� Registrazioni

� Rapporto Ambientale Periodico

� Rapporto Ambientale Specifico

Procedure/Istruzioni Operative 
(sulla base dell’AAI)

� Gestione dei rifiuti e dei materiali di risulta

� Emissioni di polveri

� Emissioni acustiche

� Gestione sostanze pericolose

� Gestione beni naturali e culturali interferiti dai cantieri

� Gestione Scarichi idrici

� Flussi dei mezzi di cantiere sulla viabilità pubblica

� Gestione situazioni d’emergenza
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L’allegato contrattuale “Obblighi e Oneri” disciplina modalità operative e prescrizioni di carattere
ambientale, a corredo di quanto indicato negli elaborati progettuali, che l’Appaltatore/Contraente
Generale è tenuto ad attuare nella fase di realizzazione delle opere.

OBBLIGHI ED ONERI PARTICOLARI DELL’APPALTATORE E DI SPOSIZIONI SPECIALI  
NELL'ESECUZIONE DEI LAVORI
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� Rumore

� Atmosfera

� Acque sotterranee, superficiali e suolo

� Vibrazioni

� Vegetazione

� Gestione dei materiali di risulta

� Gestione del tolto d’opera

OBBLIGHI ED ONERI PARTICOLARI DELL’APPALTATORE E DI SPOSIZIONI SPECIALI  
NELL'ESECUZIONE DEI LAVORI
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Gli aspetti ambientali trattati all’interno dell’allegato possono essere i seguenti:
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Gestione dei materiali di risulta

OBBLIGHI ED ONERI PARTICOLARI DELL’APPALTATORE E DI SPOSIZIONI SPECIALI  
NELL'ESECUZIONE DEI LAVORI
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� indagini di caratterizzazione ambientale 

� Individuazione siti per l’approvvigionamento degli inerti/siti di destinazione finale

� gestione terre/rifiuti
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Gestione del tolto d’opera

OBBLIGHI ED ONERI PARTICOLARI DEL CONTRAENTE GENERA LE E DISPOSIZIONI SPECIALI  
NELL'ESECUZIONE DEI LAVORI
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� Ballast

� Traverse in legno creosotate

� Traverse in CA e CAP, rame, ferro, acciaio
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1) Verifica della Documentazione del Sistema di Gestione Ambientale (SGA)
predisposta dall’Appaltatore/CG

2) Predisposizione dei documenti/atti gestionali in materia ambientale

3) Rapporti con gli Enti

4) Sopralluoghi periodici

5) Verifica della Conformità Legislativa Ambientale

6) Gestione delle Attività di Monitoraggio Ambientale

Compiti e responsabilità di Italferr



� Rifiuti

� Deposito temporaneo

� Corretta compilazione del Formulario

Identificazione Rifiuti (FIR) e del Registro di

Carico/Scarico

� Autorizzazioni

destinatari/trasportatori/intermediari

o Coerenza del codice CER riportato nel FIR con

codici CER riportati nelle autorizzazioni

dell’impianto di smaltimento

o Coerenza della targa del mezzo di trasportato

riportata nel FIR con le targhe dei mezzi riportati

nell’autorizzazione del trasportatore

o Coerenza dell’operazione di recupero riportata

nel FIR con le operazioni di recupero riportate

nelle autorizzazioni dell’impianto di recupero per

lo specifico CER

o Iscrizione all'albo gestori ambientali delle

imprese che effettuano le attività di commercio e

intermediazione dei rifiuti senza detenzione

riportate nel FIR

� Adempimenti SISTRI*
* D.Lgs. 22 giugno 2012, n. 83 (cd. DL "Crescita") sospensione

dell’operatività del Sistri fino al 30 giugno 2013
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Deposito temporaneo Rifiuti
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� Aree adeguatamente 
attrezzate e 
preventivamente 
individuate

� Separazione per 
categorie omogenee

� Rispetto termini 
quantitativi/temporali
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Compilazione del Formulario Identificazione Rifiuti  
(FIR) e del Registro di Carico/Scarico

� Correttezza formale del 
Registro di Carico/Scarico 
e registrazione entro 10 
giorni  

� Correttezza formale del 
FIR e ricezione IV copia 
entro 90 giorni
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o Coerenza  del codice CER riportato 

nel FIR con codici CER riportati nelle 

autorizzazioni dell’impianto di 

smaltimento

o Coerenza della targa del mezzo di 

trasportato riportata nel FIR con le 

targhe dei mezzi riportati 

nell’autorizzazione del trasportatore

o Coerenza dell’operazione di recupero 

riportata nel FIR con le operazioni di 

recupero riportate nelle autorizzazioni 

dell’impianto di recupero  per lo 

specifico CER e quantitativi autorizzati

o Iscrizione all'albo gestori ambientali 

delle imprese che effettuano le attività 

di commercio e intermediazione dei 

rifiuti senza detenzione riportate nel 

FIR

Autorizzazioni 
destinatari/trasportatori/intermediari
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Autorizzazione destinatario 
(impianto di recupero)

� Data inizio validità

� Data fine validità

� Operazione di recupero 
autorizzata per lo specifico CER

� Coerenza dei quantitativi avviati  
a recupero con i quantitativi 

massimi riportati nelle 
autorizzazioni del destinatario
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Destinatario

R13 CER
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Autorizzazione destinatario 
(discarica)

� Data inizio validità

� Data fine validità

� Operazione di smaltimento 
autorizzata per lo specifico CER

� Coerenza dei quantitativi avviati  
a smaltimento con i quantitativi 

massimi riportati nelle 
autorizzazioni del destinatario

21

�	�
��	��
�
��
�� �	�
�
����
��������
����	�
���
��

Destinatario

D1

CER

Validità



Autorizzazione trasportatore

� Data inizio validità

� Data fine validità

� Targa del mezzo autorizzato

� Codice CER autorizzato
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Trasportatore

TARGA MEZZO

CER



� Terre e rocce da scavo

� Gestione delle terre in conformità a quanto 

previsto nel PGT in termini di:

o Caratterizzazioni in numero e frequenza 

previsti

o Sistemazione adeguata nelle aree di deposito 

in attesa di utilizzo

o Sito di destinazione finale 

� Rintracciabilità delle terre e rocce da scavo:

o Compilazione di apposito registro di 

movimentazione 

o Utilizzo di Documenti di  Trasporto (DDT)
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Controlli non previsti nella check list di cui all’Allegato 3
(affidamenti con incarico di monitoraggio ambientale)



� Terre e rocce da scavo

� Gestione delle terre in conformità a quanto 

previsto nel PU in termini di:

o Caratterizzazioni in numero e frequenza 

previsti

o Sistemazione adeguata nelle aree di deposito 

in attesa di utilizzo

o Sito di destinazione finale

� Rintracciabilità delle terre e rocce da scavo:

o Compilazione di apposito registro di 

movimentazione 

o Utilizzo di documenti di trasporto (Allegato 6 

del DM 161/12)
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Controlli non previsti nella check list di cui all’Allegato 3
(affidamenti con incarico di monitoraggio ambientale)



Aree di deposito in attesa di utilizzo
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� Individuate nel Piano di
Gestione delle Terre/Piano di
Utilizzo

� Opportunamente identificate
tramite apposito cartello

� Non frammiste a rifiuti!



� Compilazione di apposito
registro di movimentazione

� Utilizzo di Documenti di
Trasporto (DDT)
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� Sito di 

destinazione 

previsto nel Piano 

di Gestione delle 

Terre/Piano di 

Utilizzo approvato 

dagli Enti

Rintracciabilità delle terre e rocce da scavo: art.  186 D.lgs. 152/06
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Rintracciabilità delle terre e rocce da scavo: DM 1 61/12
� Allegato 6  - Documento di Trasporto

Verificare che la terza copia sia conservata
presso l’appaltatore e che la quarta copia sia
stata trasmessa al proponente per
archiviazione (5 anni)


